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Violente repliche dei biancazzurri all'accusa di aver perso a Foggia per liquidare i l « mister » 
t t ' WkW ' *> 

Cordova e Wilson: Perche Vinicio 
* > 

parla di complotto soltanto ora? > » 

Panierini: «Io dico che sono tutte invenzioni. La sua parola contro la mia. Invece di fare chiac
chiere il brasiliano porti delle prove » ~ La Lega continuerà ancora a far finta di niente ? 

ROMA — Luis Vinicio ama 
i climi arroventati e in vista 
della partita di domenica con 
la Lazio ha lanciato la sfida 
alla sua ex squadra. L'ha 
lanciata con una lunga e po
lemica « rivelazione » con la 
quale accusa un po' tutti: 
presidente, dirigenti e gioca
tori. 

a Mi hanno tradito » cosi 
don Luis ha detto al suo in
terlocutore, cercando di dare 
una giustificazione al suo al
lontanamento prematuro. Ma 
non si è fermato qui. Ha par
lato anche di congiure, di 
riunioni segrete, nelle quali 
sarebbe stato deciso il suo 
« siluramento » e ha fatto 
anche i nomi del « traditori ». 
Lo « sfogo » ha colto di sor
presa l'ambiente biancazzur-
ro, scatenando a sua volta 
una valanga di risposte più o 
meno violente. 

L'opinione generale in ca
sa laziale è che astutamente 
11 tecnico brasiliano abbia ti
rato fuori queste storie per 
Innervosire 1 suol ex gleen, 
tori alla vigilia di una partita 
che si presenta già di per 
se accesa e che ora. senza 
esagerazione, è diventata par
ticolarmente delicata. 

Alla voglia di rivincita di 
Vinicio fa riscontro una spe
cie di sfida aperta del bian-
cazzurri, sia di quelli chiama
ti In causa direttamente dal 
tecnico partenopeo, sia di 
quei giocatori che dal «mi
ster » non hanno ricevuto nel 
suo periodo romano un trat
tamento molto per la quale. 
Ieri al « Maestrelli » è stato 
tutto un fiorir di repliche. 

Wilson, uno dei golpisti se-
eondo Vinicio, ha parlato per 
circa un'ora. Quasi una con
ferenza stampa. Niente veleno 
nelle sue dichiarazioni, com'è 
del resto suo costume, ma 
garbate precisazioni, non per 
questo però meno piccanti. 

« Non mi piace correre ap
presso alle polemiche — ha 
detto il capitano laziale — 
sinceramente avrei preferito 
non rispondere, ma purtrop
po sono costretto a farlo. Il 
mio silenzio potrebbe essere 
frainteso. Per prima cosa de
vo dire che il suo comporta
mento è stato veramente 
scorretto. Se aveva dell'astio 
contro di noi, poteva tirarlo 
fuori prima, non è che gli sia 
mancato il tempo par- poterlo \ 
fare. A tre giorni dalia parti
ta mi fa pensare che sia una 
mossa studiata appositamèn-* 
te, per creare chissà quale 
clima intorno alla partita 
di domenica. Forse don Luis 
ci teme moltissimo e cerca 
in • tutti i modi di metterci • 
in difficoltà ». . - -*. 

« Comunque — ha conti
nuato Wilson — a me tutto 
mi può dire, meno che glie-
l'abbia tirata. Sono stato il 
primo a tendergli la mano 
da amico e, nei momenti dif
ficili, mi sono sempre adope
rato per difenderlo, quando 
la sua panchina vacillava. 
Comunque se è onesta la sua 
riconoscenza... Oltretutto ha 
anche la memoria corta. Di
ce che avrei partecipato con 
Parruccini, Cordova e GOr-
taschelli dopo la sconfitta di 
Foggia, ad una riunione se
greta. Io dopo la partita so-
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no andato subito a Napoli, 
con un permesso da lui con
cessomi. Pensate un po' che 
valore hanno le sue parole. 
Lui non vuole ammettere che 
la forca se l'è fatta da solo 
a S. Margherita Ligure, con 
le sue violente dichiarazioni 
contro la società. Quando fu 
mandato via dalla Lazio, lui 
disse che ai giocatori non 
aveva nulla da rimproverare. 
Del resto anche quando la
sciò la Ternana e il Napoli 
si lasciò andare a dichiara' 
zioni di questo genere. Si ve
de che è una sua consuetu
dine ». 

Più conciso ma più duro 
del compagno Ciccio Cordo
va, un altro dei giocatori 
chiamati in causa da Luis. 

« II signor Vinicio — ha sot
tolineato il centrocampista — 
invece di parlare male dei 
giocatori, aovrebbe ricordare 
che proprio i giocatori lo han
no aiutato fino in fondo, fin
ché hanno potuto e non do
vrebbe dimenticare che pro
prio noi giocatori gli abbiamo 
fatto guadagnare alla Lazio 
fior di milioni. Lui sa be
ne, ma non vuole ammetter
lo, che era già stato fatto 
fuori dalla Lazio da tempo. 
Dopo il primo anno non gli 
volevano neanche rinnovare 
il contratto. Anche se a Fog
gia avessimo vinto, lui sareb
be stato mandato a casa. 
Oramai l'aria era diventata 
irrespirabile per lui. Per me 
Vinicio qup.tta brutta finura 
se la sarebbe potuta evitare. 
Dopo quello che ha detto, 
per me e sceso sullo stesso 
piano di Amatone ». 

« Come al solito Vinicio ha 
parlato senza riflettere, così 
com'è nel suo costume» — è 
il giudizio dell'ingegner Pa-
rucclnl, 11 dirigente accompa
gnatore che secondo Vinicio 
sarebbe stato uno degli ar
tefici principali del suo al
lontanamento. « La sua non 
è stata un'intervista, ma un 
monologo con una valanga 
di cose sballate. Io dico che 
che sono tutte invenzioni, e 
la sua parola non vale più 
della mia ». 

a Se è vero quello che dice, 
invece di fare chiacchiere 
porti delle prove ». 

Ita intenzione di muovere 
del passi? 
ii Devo pensarvi.$u. Vaglierò 

la sitéaziónè è ini decidete. 
, Forse -pbt&meritd tanta con-
• siderazione^ .anche se le sue 
1 pàtolé. sonò state offensive ». 

DÌ tutto questo can-can il 
più felice: di tutti ieri era Bob 
LovatL. et Vinicio è formida
bile. Mi sta caricando la 
squadra veramente a puntino. 

• Per il- suo Napoli domenica 
saranno dolori », ha detto 

>con con.un sorrisetto mali
zioso. Certo è che la sparata 
di Vinicio i biancazzurri se 
la sono legata al dito e sono 
pronti a fare carte false, per 
dargli un dispiacere. Ma fra 
le cose dette da Vinicio ce 
n'è una che va sottolineata: 
l'accusa che « li risultato di 
Foggia era stato deciso in 
partenze ». Se cosi fosse l'in
tero campionato ne risulte
rebbe falsato e la Lega non 
può far finta di niente... , 

Paolo Caprio 

• MAGGIORA è stato appiedato per una domenica dal giudice 
sportivo 

Di Bartolomei e Virdis: 
due giornale di squalifica 

Appiedato per un turno anche Maggiora - 5.700.000 
lire di multa all'Avellino - Multa pesante per la Roma 

MILANO — Agostino Di Bartolomei (Roma) e Antonio Pier 
Paolo Virdis (Juventus) dovranno restare fermi per due 
turni effettivi del campionato di calcio serie A. Per una gior
nata sono invece stati squalificati Furino (Juventus), Mag
giora (Roma) e Menichini (Catanzaro). Queste le decisioni 
più importanti prese ieri dal giudice sportivo della Lega 
calcio, avvocato Barbe. 

Come si ricorderà Di Bartolomei e Virdis vennero espulsi 
nel corso di Roma-Juve dell'ultima giornata di campionato, 
quella disputata il 17 dicembre scorso prima della lunga pausa 
natalizia. Sempre in serie A sono stati inflitti 5.700.000 lire di 
multa all'Avellino e 2.665.000 alla Roma. 

Nella serie cadetta. Franco Nanni del Brescia dovrà osser
vare due turni di riposo forzato, mentre per una giornata cia
scuno diserteranno il campionato Ferrara Oiorgio del Rim!ni 
e Pezzella Ciro del Lecce. Multe anche per Nocerina e Pa
lermo. rispettivamente per l'ammontare di lire 1.700.000 e 
1.175.000. 

Vinicia insiste: «Complotto!» 
Dalla nostra redazione 

VINICIO 

NAPOLI — A ventiquattr'ore di distanza. Vinicio 
conferma le accusa contro 1 .dirigenti ed alcuni gio
catori laziali: il suo siluramento dalla panchina la
ziale fu determinato da un complotto tra Quattro 
giocatori e un dirigente biancazzurro. « I l lunedi 
dopo l'incentro di foggia — ricorda il tecnico bra
siliano — i l h n incontro tra Cordova, Martini, 
Wilson, GaslascheJli • l'accompagaatora Parruccini 
al termine del quale decisero di farmi fuori. I l 
giorno dopo ParreKcJÉi al recò a Chlanciano per In
formare il presidente Lensini. I cinque ai incon
trarono nuovamente a Roma par decidere I modi 
del licenziamento a. La sconfitta di Foggia — se
condo Vinicio — fu solo il pretesto, più volte in 
passato cercato, per giustificare il gesto. • In ef
fetti — puntualizza il tecnico — il risultato del
l'incontro di Foggia era gii stato decìso in per-
teaaaa la Lazio quella domenica arrena e .dovute pm 
forca perderei Non si «plaanng altrimenti I movi
menti fatti alla vigilia dell'incontro: il sabato nel
l'albergo pugliese vi fu un continuo vìa vai di Par-
ruccini nelle stanze dei giocatori per avvertirli della 
imminente decisione, lo — aggiunge — che ero 
all'oscura di lutto, molto ingenuamente alla ripresa 
degli allenamenti, i l martedì successivo appunto, 
ringraziai I giocatori. Poi nel pomeriggio Lenxini mi 
convoco • casa sua per darmi comunicazione del II- . 
cenziaanento ». V :nitìo. alla vigilia dì ; Napoli-Lazio. 
die* di non aver rancori verso la tua «*" squadra. 

« Non sarà come quando, proprio con le Lazio, 
tornai da avversario par la prima volta al S. Paolo 
dopo quei' meravigliosi tre anni. La Lazio, dopo 
quello dm mi hanno fatto, non mi * rimasta nel 
cuore. M i lascia completamento indifferente il pen
sare all'Incontro ». 

Non nasconde, Vinicio, il suo disappunto verso 
Cordova. • Cordova — racconta — fui io a volerlo 
nella Lazio. I l primo anno, solo perché aveva un 
conto aperto con Anzalone, filò diritto. Nel secondo 
anno, invece, cominciò a contestarmi. Cordova — 
aggiunge — come giocatore non si discute. Come 
•omo si ò comportato male nei miei riguardi. Bella 
riconoscenza la sua verso chi lo aveva aiutato! Ha 
preferito voltarsi a seconda del vento ». 

Poche battute sulle dichiarazioni di Parruccini: 
« Se alla Lazio ho sparlato del Napoli, controllate 
pure — afferma rivolgendosi ai presenti — con
trollata le collezioni dei giornali e poi valutate. 

. Parruccini piuttosto dica se è vero o no che par
tecipo al complotto, dica se è vero o no che fu 
lui, con Cordova. Garlaschelli, Martini e Wilson 
ad organizzar* il tutto. Racconti pure della riunione 
fatta in caso sua con 1 quattro giocatori all'insa
puta della squadra ». Vinicio passa e chiude. Oella 
Lazio non vuol più sentirne parlare. 

e Domenica — conclude — saranno 1 22 in cam
po a decidere l'incontro. Da parte mia non ho più 
niente da dira ». 

Marino Marquardt 

Un gruppo di giocatori s'è sottoposto ieri all'esperimento durante l'allenamento 

Radio «test» del cuore per i biancazzuri 
ROMA — Le dichiarazioni di Luis Vini
cio non hannj turbato minimamente la 
preparazione dei giocatori biancazzurri 
ieri al campo « Maestrelli ». Con buona le
na e con molto impegno ieri è proseguito 
il lavoro, sotto il gelo che da un paio di 
giorni avvolge la capitale. In campo tutti 
presenti, compreso Pino Wilson, che si 
e allenato regolarmente con i compagni, 
anche se ancora è sofferente ad un pol
paccio, toccato duro a Torino, contro i 
granata di Gigi Radice 

Comunque per domenica non dovrebbe
ro esserci problemi. Sarà regolarmente in 
campo e probabilmente lo sarà anche og
gi pomeriggio a PomeiJa, dove 1 bianca» 
gurri affronteranno la squadra locale. * 

La decisione definitiva la prenderà que 
Sta mattina, dopo una breve sgambatura 
sul terreno del < Maestrelli a Contro i 
partenopei, per 11 momento per Lovati 
non ci sono problemi di formazione. Di 
sicuro ci sarà il rientro di Martini, in 

luogo di Lopez, che come Garlaschelli, è 
alle prese con disturbi pubalgici. Per il 
resto giocheranno gli stessi che hanno 
pareggiato contro il « Toro ». • 

Da segnalare una novità ieri al campo 
di allenamento biancazzurro. Un primo 
gruppo di giocatori è stato sottoposto al
le registrazioni telemetriche nel corso del
l'allenamento. In pratica, ad ogni gioca
tore sono stati applicati, prima dell'alle
namento. elettrodi ed oa piccolo trasmet
titore collegati tramite un'antenna con 
un'apparecchiatura poèta ai bordi del ter
reno di gioco dèe registrava aia l'elettro-
cardiogramma sia la frequenta cardiaca. 
Con questo tipo di esame si ottiene un 
parametro * finale che permette di sta
bilire l'esatta misura delle possibilità mas
sime dell'atleta Impegnato nel suo sforzo 
agonistico. I primi a sottoporsi a questo 
esperimento sono stati D'Amico. Martini, 
Tassoni e CantaruUi. Nei prossimi gior
ni toccherà anche agli altri. 

• Nella foto accanto: TASSOTTI mentre oH viene applicare il trasnwttitarv par 
l'alattrocartiogramma a distanza. All'osa rimonta hanno partaci©**» MdM 
Martini • Catrtarwtti . . . * - • - - J . ' - \ - '- - «- - ***— 

Valcareggi 

rivoluziono 

lo Roma 

o causa delle 

squalifiche 
ROMA — L'arrivo dell'Inter 
all'Olimpico non può essere 
considerato un impegno qual
siasi per la Roma. La squa
dra di Bersellinl con le sue 
giovani speranze ha fin'ora 
camminato speditamente e di 
certo si presenta più ostica 
della stessa Juventus. Fin'ora 
l'Inter è stata battuta sol
tanto nel derby da quel Mi-
lan che ha preso il comando 
della classifica e gode di gran 
credito nella corsa allo scu
detto. Il pericolo è d'altronde 
assai bene avvertito da tutti 
I giocatri e lo stesso capitan 
Santarini mette i compagni 
sull'avviso. 

« L'Inter, squadra giovane 
com'è, è squadra veloce e non 
sarà davvero facile mettergli 
le briplie. E' di certo — in
siste Santarini — una squa
dra molto pericolosa e va 
presa con molte precauzioni. 
Dobbiamo andare in campo 
con lo stesso impegno e con 
la stessa determinazione con 
i quali affrontammo la Juven
tus. altrimenti sarà difficile 
ottenere un risultato utile. Se 
riusciremo a battere anche 
l'Inter come battemmo la Ju-
ve potremo incominciare a 
credere di essere davvero usci
ti dalla crisi, la squadra ne
razzurra è quanto mai adatta 
a dimostrare se abbiamo sa
puto ritrovare le fila del gio
cò e la capacità di dettare il 
nostro sia sul piano difensivo 
che offensivo ». 

Ieri mattina, in attesa di 
conoscere le decisioni del giu
dice sportivo per Maggiora e 
Di Bartolomei, la squadra si 
è allenata per oltre un'ora.e 
mezzo, il lavoro più duro è 
toccato a Paolo Conta e a 
Tancredi, i due portieri che 
martedì erano rimasti bloc
cati dalla neve e non aveva
no potuto allenarsi. Per g-li 
altri — tutti meno il militare 
Casaroli — riscaldamento. 
esercizi ginnici e partitella 
sulla fascia orizzontale del 
campo. Il freddo pungente è 
stato di certo un buono sti
molo aU'imDegno. ma nel brio 
generale era facile cogliere 
anche un momento morale 
positivo dei raeazzi di Valca
reggi. tale da costituire forse 
buon ausoicio per il confron
to con l'Inter. 

La decisione del giudice 
sportivo — che ha comminato 
la saualifica di due giornate 
a Di Bartolomei e una a 
Maggiora — costringerà Val
careggi a ' rimane?s1are la 
souadra risoétto alla forma
zione che vinse inop'natamen-
te contro la Juve. Per la so
stituzione di Maeeiora. che 
nel ruolo di terzino di movi
mento s'era dimostrato quan
to mai utile, sono in lista 
ChmelMo f Boni, mentre al 
posto di Di Bartolomei do
vrebbe giocare — con Valca-
regsi il condiz'on*'?. 'nsegna 
resner?on7i. è d'o*>r»ligo — 
ouel G'ovannelll che, dopo 
av«r dtroutito le partHe col 
M'ian niroi'Tin'co e col Na
poli a San P*oV> con la ma
glia numero s°He 5*»n̂ » t.r<m-
po entus'a«m'ire, era tornato 
in lista d'attesa. La probabile 
formazione con la oliale la 
Roma affronterà i*Tnt«r è o r 
tanto Int't'hH'»: Oriti: P°c-
cnini. J*o-'nosi: TV» N«d<ii 
fBon'ì. S a n t i n i . Ch«"»U«to 
CD3 N' ,'Ifl5I: G:TV«nn«»'1« tv» 
re"' Pruzzo. De Sisti. Ugo-
lotti. 

Osgi comunoue il mister. 
n«»lla part'ta di allena nv?nto 
che la souadra locherà sul 
c»rnoo dai'e Tr» P^ntan™ a"e 
14 30 contro la formatone di
lettanti Ass'talia avrà rondo 
di anal'TTSir!» m^l'o 'a s't"a-
zlone per d»c:dere di conse
guenza. po'rhé tra i candi
dati al rientro in squadra 
potrebbe esserci anche Roc
ca. qualora l'all*nam<mto do
vesse nvtt-rn- m evidenza la 
buona conditone f'vca. 

Circa lo .«tato del camoo 
d»l*e Tre Fontane, sn'ls con
dizione disastrosa del ona'e 
h»r>no sacramentato w'ma 
L'edholm. DO? Cagnoni e 
adesso anche Va!rar*e«i. nes
suno accenna a orendare prov
vedimenti e — come dice giu
stamente Va!car°<r*i — le oro-
teste restano .«oltanto prote
ste. salvo mairaTi a sortire 
l'effetto di allontanare la 
squadra dal suo luogo «wtoa-
le di allenamento piuttosto 
che p^ovve^e^», alle ripararo-
ni necessarie. Eoonr» — testi
moniano le statistiche — eli 
incassi nonostante la situazio
ne di das^ifpa te»i<»rrfin. 

Per Agostino Di Barto
lomei la Roma presenterà 
reclamo con procedura d'ur
genza contro la soualifica di 
due giornate inflitta dal giu
dice sportivo al giocatore. Lo 
ha annunciato il direttore 
sportivo della società giallo-
rossa Luciano Moggi il quale 
ha precisato di avere inviato 
un telegramma alla Lega per 
preannunciare il reclamo. 

Eugénie Bomboni 

Dopo la decisione di Peroni di lasciarlo fuori squadra 

Bellugi si sfoga : 
«Siate carogne, 
farete carriera» 

L'amarezza del nazionale per l'esclusione • « Ho 
pagato per tutti» • Forse una multa al gioca
tore - L'allenatore, intanto, cambia formazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il • nazionale Mauro Esllugi 
ci lascia le penne. Per adesso 11 traballante 
Bologna (per bocca del suo allenatore Pe-
rani) sostiene di poterne fare a meno. E 
cosi il giocatore perde il posto in squadra. 
fa dichiarazioni pimpanti piene di taglienti 
allusioni e crea sostanziose premesse per 
fare nascere un « caso » clamoroso, a testi
monianza che per la squadra bolognese tro
vare tranquillità è impresa da fantascienza. 

Le cose sono andate cosi. Martedì mat
tina incontro fra Perani e Bellugi. Il trai-
ner dice chiaramente al giocatore come la 
pensa: In questo momento giudica che nel 
Bologna ci siano elementi in condizioni 
migliori e comunque tali da essere preferiti 
al nazionale. Non è un accantonamento de
finitivo, ma per adesso Bellugi finisce fuori 
squadra. Ovviamente il «capitano» ci re
sta parecchio male, anche se aveva subdo
rato che sotto la cenere covava un foche-
rello pericoloso. Ha preteso di avere un col
loquio chiarificatore col presidente al quale, 
fra l'altro, ha chiesto di essere ceduto a 
fine stagione. Conti gli ha manifestato la 
sua amarezza aggiungendo tuttavia che non 
intendeva interferire minimamente nelle de
cisioni dell'allenatore. 

Ieri mattina Perani. con molta tranquil
lità, sollecitato a dare una spiegazione sul 
fatto, prima ha sostenuto che Bellugi come 
giocatore non si discute, ma in questo mo
mento non lo giudica al meglio della con
dizione per cui preferisce attuare una scelta 
diversa. Chi sarà allora il libero? 

((Probabilmente — afferma Perani — Ro-
versi il quale mi assicura caratteristiche che 
io pretendo in quel ruolo: un giocatore vi
goroso. potente, che sappia all'occorrenza 
fare il difensore sull'uomo». 

La decisione chiaramente non sta bene 
a Bellugi il quale visibilmente amoreggiato 
risponde cosi alle domande dei giornalisti: 

((Ho pagato per tutti. Si vede che è tutta 
colpa mia, che io sono il disastro. Non ce 
l'ho con nessuno in particolare, né tanto 
meno con Perani. Io continuerò ad alle

narmi, anche se si può immaginare con 
che spirito, e più avanti vedremo cosa c'è 
da fare. Mi chiedete della nazionale? Certo 
che c'è il timore di perdere il posto, vero 
è che non giocare qui a Bologna è una 
offesa ancora più grossa. Non mi sembrava 
di dovere pagare per tutti, per gli altri. Non 
mi pare di essere la rovina della squadra. 
Ho giocato nel passato in condizioni fisiche 
terribili con quel ginocchio malandato. Ho 
sempre stretto i denti. Superato l'acciacco 
ritengo di avere fatto in qualunque mo
mento il mio dovere. Adesso ho un bel 
magone anche se, visto che non sono un 
pivello, me l'aspettavo. Uno più è carogna 
più avanza. Ai ragazzi che si avviano al 
mestiere di calciatore dico: se volete sfon
dare fate i ruffiani, le carogne. Io non lo 
sono mai stato e mi va bene cosi, ma vedo 
che è, purtroppo, una strada che dà frutti ». 

Come minimo per Bellugi ci sarà la solita 
multa o qualcosa del genere, che comun
que non modificherà il clima piuttosto sur
riscaldato che c'è nell'ambiente dei gioca
tori rossoblu. Perani ha dato uno scossone 
che se porterà a risultati oratici sul cam
po dimostrerà che il vincitore è lui. diver
samente la situazione si deteriorerà ulte
riormente. E' una manovra coraggiosa quel
la del nuovo allenatore (avendo cambiato 
tutto: modi di allenamenti, tattiche, e gio
co) ma anche estremamente rischiosa. 

Un'idea abbastanza precisa sulla forma-
zione (che oggi verrà collaudata a Cover-
ciano) Perani l'ha già. Prevede Memo in 
porta, Bachlechner e Garutl difensori sul
l'uomo, Roversi libero, Jullano coordinatore 
del gioco e stretto contatto con la difesa 
e in collaborazione col centrocampisti Paris 
(che dovrà spingersi sulla fascia laterale 
destra), Moselli, Tagliaferri e con Colomba 
che agirà un po' più avanti. Le due punte 
saranno, per ora, Vincenzi e Bordon. Ad 
ogni modo la formazione, è Perani che 
parla, sarà semore dec'sa all'ultimo mo
mento. Nella foto in alio: Bellugi. 

Franco Vannini 

I l compione d'Italia disputerà la finale dei « Masters » 

Barazzutti: l'importanza 
d'esser tecnici e testardi 
Màf H puWIico preferisce Panatta • L'inflazione dei tornei - Borg ha 
capito che non bisogna esagerare - La capiranno i reggitori del tennis? 

Li separa il talento. Corra
do Barazzutti si è costruito 
dal nulla, o quasi. Adriano 
Panatta si è .elevato dalla 
media dei valori maneggian
do' la racchetta alla maniera 
degli spadaccini La race botta 
di Corradino, • agli inizi, 
sembrava un'ascia, adoperata 
com'era al modo dei bosaaio-
1L Ma senza averne la fona, 
perché il ragazzo era sottile 
come un giunco e pensava di 
adoperare la sua ascia sfrut
tando la forza degli avversa
ri. Ma era, ed è. cocciuto. E 
il talento della testardaggine 
gli ha parmeso di colmare 
la differenza che c'era tra lui 
e il magnifico avversarlo ro
mano. 

Barazzutti è da un palo di 
stagioni il numero uno d'ta-
lia. Anche se nessun organiz
zatore si sognerebbe di met
ter su un torneo nel nostro 
paese con Corradino al cen
tro dell'interesse e senza A-
driano. Adriano numero due 
fa più cassetta di Corradino 
numero uno. Cosi va il mon
do e il campione d'Italia lo 
sa. E lo sa anche l'ex cam
pione. 

Il « masters », che è il tor
neo dei « maestri », cioè dei 
campioni, cade ogni anno al
l'inizio della stagione (ma in 
pratica conclude la stagione 
precedente» e mette assieme 
i « magnifici otto ». In realta 
i « magnifici otto » sono otto 
forzati che hanno gareggiato 
da gennaio a dicembre senza 
far vacanze: da un continente 
all'altro hanno corso e fatica
to. giocato e vinto e sempre 
con la mira di assegni — in 
dollari -- da far l'invidia 
d'un tenore, d'un camoione 
celebrato de] calcio, d'un at
tore da premio Oscar. 

E Corradino fa parte dei 
a magnifici otto ». Anche psi
che Bjorn Borg, dopo il ter
ribile ruzzolone milanese. 
ha deciso di giocare ia metà. 
L'ultimo pericolo per il cam 

Brutto esordio 
nel WCT di Londra 

di Panatta-Bertofucci 
LONDRA — Disastroso esor
dio della coppia azzurra 
Adriano Panatta-Paolo Ber
tolucci nel torneo mondiale 
di doppio del WCT comin
ciato oggi nella sala Olympia 
di Londra. Oli italiani sono 
stati sconfitti per 6/1 6/1 da
gli statunitensi John McEn-
roe e Peter Fleming. 

Il Tonno di misura 
sul Monza (4-3) 

TORINO — Nell'amichevole 
giocato oggi co! I^jnza, il To
rino ho prevalso di misura 
per 4-3. Le reti sono state se
gnate al 1* da Puliti, al 24' 
da Blangero, al 31' da Orazia
ni, al 4T da Zaocarelli, al 
50' da Silva su rigore, al 61' 
da Graxlanl t allUT da Silva. 

BARAZZUTTI da due anni campiont d'Italia 

pione veniva dal vecchio as
so di pelle nera Arthur A-
she. Ma era necessario che 
l'americano facesse strada fi
no alla finale dei campionati 
intemazionali. Ashe, invece, 
si è arreso prima e cosi, sen
za nemmeno usare la rac
chetta e ringraziando Borg. 
Corradino si è conquistato il 
più prezioso dei posti al sole. 

Ma la gente non Io amerà 
di più, per questo. Perché il 
re è sempre Panatta. spadac
cino del tennis. Corradino è 
soltanto un bascaiolo. capace 
di sgrossarsi al punto di di
ventare il numero uno d'Ita
lia ma non di trascinare le 
folle. Panatta, anche nella 
peggiore partita, sa cavare da 
un talento limpidissimo i 
colpi che infiammano Corra
dino. nella peggiore partita 
sembra un pellegrino. E 
quando gli va bene vince 
senza entusiasmare. La diffe
renza la fanno le emozioni. 
non le cifre. 

Mario Belardinelli è il pa
dre spirituale di Panatta e II 
fratello maggiore di Corradi
no. Pino a ieri li allenala in 
occasione della coppa Cavis. 
Ora Mario se n'è andato per
ché di questo tennis non 
condivide più nulla. E ha ra
gione. Perché questo non è 
tennis. Non è nemmeno circo 
equestre, visto che neanche 
diverte. 

Eppure la soluzione ci sa
rebbe per ridargli dimensione 
umana: ridurre drasticamente 
il numero dei tornei validi 
per il punteggio. Si giocano 
infatti mille tornei, o giù di 
11. E quasi tutti assegnano un 
punteggio che un sofisticato 
computer trasforma in aride 
classifiche mensili. Se si sta
bilisse che i tornei validi per 
il punteggio sono, poniamo, 
otto, il problema sarebbe ri
solto: chi vuole esibirsi si e-
sibisca, ma sempre correndo 
il rischio di non guadagnare 
un dollaro perché alla gente 
non interessa. In tal modo 
sarebbero salvaguardati i 

grandi tornei e la coppa Da-
I vis, la salute degli atleti e lo 

spirito del gioco. 
Borg l'ha capito e ha deci

so di giocare la metà. Lo ca
piranno i reggitori del ten
nis? Probabilmente no. Ma i 
mezzi per farglielo capire ci 
sono. E ci sono anche gli e-
sempi a dimostrare che que
sto tennis divora se stesso e 
i propri figli. L'avidità ha ar
ricchito i texani. Per quel 
che ci riguarda ha a ucciso » 
un grande campione — A-
driano Panatta, appunto — 
che non è stato capace di 
proteggersi e che nessuno ha 
difeso. Che magari si è arric
chito, sperperando però 
tropoa parte di una eccessi
vamente facile prosperità. 

Remo Musumeci 

Dalla Billy a Milano 

La Perugina 
battuta (83-81) 
dopo un tempo 
supplementare 
Emerson sola al coman

do della classifica 

BILLY: D'Antoni 2, Boselll f. 4, 
AnchUI 8, Botclli D. 6, Ferracinl 
10, Battisti 6, Kupec 22, Collinari, 
Sllvester 25. 
PERUGINA JEANS: MaiinI 16. Ba-
stianoni, Lazzari 4, Rossetti, Salva-
ncschi 4, Cilardl 13, Vecchlato 8, 
Coughran 20, Ricci 3, Sorenson 13. 
ARBITRI: Rotondo e Soavi (Bo
logna). 
NOTE: Tiri liberi: Billy 23 tu 29) 
Perugina Jeans 15 su 20. Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo al 
6' Lazzari, al 12' Vecchlato. al 16' 
D'Antoni. Nel tempo supplementa
re: al 2' Gllardi, al 4' Ferracinl a 
Battisi). Spettatori: 3.000. 

MILANO — Sono stati neces
sari cinque minuti di gioco 
supplementare per trovare un . 
vincitore tra Billy e Perugi
na in un Incontro pieno di 
«suspense» anche se non e-
saltante dal punto di vista 
tecnico. Vi è stata un'altale
na di punteggio e di tensio
ne e proprio quando la vitto
ria non sembrava più poter 
sfuggire alla squadra di Ro
ma, (69 a 64 a 29" dalla fine 
con palla a disposizicne) un 
pregevole inserimento di Fer
racinl consentiva alla Billy 
di ottenere in contropiede la 
palla del pareggio. Spinto dal
l'entusiasmo, il Billy ha con
dotto sempre in testa il tem
po supplementare anche se la 
Perugina Jeans è andata vi
cina al riaggancio. Alla fine 
i milanesi l'hanno spuntata 
per 83-81. 

In partite come queste è 
difficile stabilire nettamente 
i valori e non resta dunque 
che analizzare le virtù ed i 
difetti principali delle squa
dre. Il Billy ha avuto nella 
vivacità, nella grinta e nella 
velocità le sue armi migliori. 
Nella ripresa ha avuto mo
menti di appannamento ed ha 
rischiato di naufragare. Vi è 
stato anche un calo vistoso 
di Sllvester e Kupec e solo 
l'inserimento nel finale di 
giovanissimi Anchisi e Dino 
Boselll oltre alla ritrovata ve
na di Ferracinl ha consentito 
ai milanesi di agguantare una 
vittoria prestigiosa. 

La Perugina Jeans ha con
fermato anche a Milano di 
essere squadra di grande ri
salto ccn un gran numero di 
ottimi tiratori e varietà di 
schemi. Il limite di questa 
compagine, è stato quello del
la discontinuità di ritmo. 
Nella ripresa dopo aver chiu
so il primo tempo in lieve 
passivo (33-39) la Perugina 
ha mostrato le cose migliori; 
non esaltanti Coughran e So
renson, è toccato a Masini e 
Gilardi compiere prodezze e 
portare avanti la squadra (a 
cinque minuti dalla fine 
64-58). Poi i romani hanno 
sottovalutato la forza di rea
zione del giocatori del Billy 
che inaspettatamente hanno 
acciuffato negli ultimi istan
ti il pareggio — nei cinque 
minuti supplementari la Pe
rugina Jeans ha subito ia 
iniziativa dei milanesi sba
gliando sia in attacco sia in 
difesa. 

Sugli altri campi questi i 
risultati: a Bologna, Mercury 
batte Antonini 83-79; a Tori
no. China Martini batte Sca-
volini 106-70; a Cantù, Ga-
betti batte Xerox 85̂ 64; a Va
rese, Emerson batte Mecap 
84-81; a Venezia, Canon bat
te Sinudyne 87-81; a Rieti. 
Arrigoni batte Harrys 88-77. 

In conseguenza di questi ri
sultati l'Emerson è sola in 
testa alla classifica con 16 
punti, seguita dalla Antoni
ni che. inopinatamente bat
tuta a Bologna dalla Mercury 
è rimasta a 14 punti. 

La Juventus passa 
a Novara (1-0) 

NOVARA — Con una rete di 
Bettega. segnata al 32', la Ju
ventus ha vinto l'amichevole 
disputata ieri a Novara. 

L'OPERA universitaria dell'Università de
gli Studi di Torino ha bandito concorsi 
per impiegati (ragionieri), cuochi, addet
ti mensa. Scadenza presentazione doman
de 12-1-79. Rivolgersi: Ufficio Personale 
via M. Cristina 83, Torino - Tel. 6509606. 

A LECCE NEI MARS' 
(V ÌCINO **wrwaai oli) 

Vendo ultimi monolocali nuovi 
varamente affare. L. 7.500.000, 
larvili • riscaldamento, com
pletamente arrediti con tre po
sti latto, frigo t cucina gas: 
altro appartamento pronta con
segna. salona, camera latto, cu
cina, bagno, terrazzo, risatele-
mento autonomo L, 13 milliorri 
500.000, pagamento dilaziona
to e mutuo. Tel. 06/8319819 • 
8394927 Rome; 0863/88303 
Lecce ne! Marti. 

PICCOLI PUBBLICITÀ 

ASSUMO operaio trattorista 
per azienda, 14 km. Arezzo. 
buona retribuzione, posto fìs
so, appartamento rinnovato 
con telefono per la famiglia. 
Scrivere: Ruggieri, presso 
Minerva, Viale Giotto. 59 in
dicando referenze. 

leggete 

Rinasc ita! 


